
Preghiera a San Martino. 

Signore nostro Dio, Ti rendiamo grazie per 
la vita e la testimonianza di San Martino di 
Tours, che ha brillato come faro di carità, 
fede e devozione nel suo tempo.
San Martino di Tours, Tu che hai dimostrato 
l'amore per il prossimo condividendo il tuo 
mantello con un mendicante, e che hai 
dedicato la tua vita a diffondere la fede 
cristiana, intercedi per noi presso Dio.
Aiutaci a vivere con generosità e 
compassione, a riconoscere la presenza di 
Dio in ogni persona che incontriamo, e a 
servire il prossimo con cuore umile e 
disinteressato.
San Martino di Tours, Tu che hai guidato 
tante anime verso la luce della fede, 
ispiraci a essere testimoni viventi del 
Vangelo e a rispondere con gioia alla 
chiamata della missione cristiana.
Proteggici nei momenti di dubbio e di 
incertezza, e sostienici nel nostro cammino 
verso la santità e la verità.
San Martino di Tours, Patrono dei soldati, 
dei cavalieri e degli indigenti, Intercedi per 
noi presso Dio, affinché possiamo 
camminare con coraggio e determinazione 
sul cammino della fede e della carità.
Amen.
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i talenti buoni, la storia della gioia. C'è una vita che preme 
alle nostre frontiere, non un tribunale. Allora a chi ha sarà 
dato. Dio regala vita a chi produce amore. Dio è la primavera 
instancabile del cosmo, il nostro compito è diventarne 
l'estate profumata di frutti.

(P. Ermes Ronchi)
 

La

LA PARABOLA DEI TALENTI, LA PARABOLA DEI TALENTI, 
“SCOSSA” AL NOSTRO IO“SCOSSA” AL NOSTRO IO

parabola dei talenti mette in scena la sfida 
tra il patrimonio economico e il patrimonio 
relazionale, il molto denaro di un ricco 
signore e il suo grande progetto sui 
servitori: affida loro il suo tesoro e parte.

 Al momento del ritorno e del rendiconto, la sorpresa 
raddoppia. Anziché tenere per sé, il padrone rilancia: 
«bene, servo buono, ti darò potere su molto». E senti l'eco 
del profeta: così per te gioirà il tuo Dio (Is 62,5). Felice di 
ciò che vede, non solo dona ai servi l'investimento e il 
guadagno, ma aggiunge un di più: «entra nella gioia del tuo 
signore». Signore e servi sono entrati in sintonia di vita, 
nell'esperienza che «il Regno viene con il fiorire della vita 
in tutte le sue forme» (Giovanni Vannucci).

I primi due hanno capito 
e osato, il terzo ha avuto 
paura e ha seppellito la 
sua vita: so che sei un 
uomo duro, che mieti 
dove non hai seminato, 
raccogli dove non hai 
sparso... ho avuto paura. 

Ecco qui ciò che è tuo. 
Non l'ha mai considerato 
suo, quel talento. «Ho 
avuto paura». 

La madre di tutte le paure è la paura di Dio. Il terzo servo 
ha una immagine di Dio triste, predatoria, che sa di morte. 
Lo sente duro, nemico e ingiusto. 

E chi non avrebbe paura di un Dio così? Tutta la parabola 
invece disegna una immagine opposta di Dio, che non è il 
mietitore severo di quanto ha seminato, ma lascia 
gioiosamente tutto il buon grano alla tua tavola, anzi lo 
raddoppia ancora (datelo a chi ha già dieci talenti). Non 
siamo al mondo per fare i conti con Dio, ma per 
condividere tesori di bontà, di gioia, di bellezza, di legami. 
Verso il servo che non è stato capace, la reazione ci sembra 
sproporzionata. Ma Gesù usa un linguaggio apocalittico, 
paradossale, per dire che un'immagine sbagliata di Dio può 
provocare disastri, può farci davvero fallire la vita. Ed è ciò 
che dobbiamo temere.
La Evangelii Gaudium 49 ha una offerta di solare creatività 
quando ci esorta ad aver più paura di restare immobili e 
spenti che non di sbagliare. A noi, formati nell'idea che il 
peggio è sbagliare, dentro lo schema delitto/castigo, questo 
vangelo ricorda che il peggio che ci può capitare è di 
rimanere immobili, seppelliti, sterili, dei falliti, se dopo di 
noi, dietro di noi non lasciamo più vita. Il mondo è una 
realtà germinante, e lo è ogni creatura, e noi siamo al 
mondo «per la fioritura dell'essere» (Romano Guardini), 
per fare avanzare, anche solo di un piccolo passo, il bene, 
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Parrocchie di S. Urbano papa e martire -  Preganziol e S. Martino vescovo –  Sambughè

Giorno Preganziol Sambughè

SABATO 14 NOVEMBRE  [verde]
3Gv 5-8; Sal 111; Lc 18,1-8

18.30: Marisa; Tronchin Veronica (30 gg.); 
Sbroggiò Amalia, Suffogrosso Narciso; Armando 
Rossi, Maria Marchesin, Cesare Zorzon, Olinda 
Moro, defunti fam. Rossi e Marchesin; Vanzetto 
Emilio, Bettio Ortensia, don Gianni Vanzetto; 
Bellato Livio, Giancarlo e Renato; Bellio 
Giuseppina, Zerbini Loredana

18.30: Agostinetti Attilio e Bellon Maria; 
defunti Schiavato, Piramidali e Valalla

Domenica    15 NOVEMBRE
[verde]
 XXXIII Domenica Tempo Ordinario
Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 
1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30
Liturgia delle ore: 1° Settimana.
Beato chi teme il Signore.

08.00: Furlan Emilio e Stella; Tarantino Romeo, 
Picciolo Cosima, Fiorini Guido, Zollino Ines; 
Annalisa Beggio, genitori e fratello defunti
09.30: Bastianello Arturo e fam. defunti
11.00: Stefano Favaretto (vivo) e fam.ri vivi e 
def.ti; Giacomel Domenica, Marcuzzo Angelo e 
Vittoria, Piovesan Sergio e Angelo; Gasparini 
Amalia, Vecchiato Rina, Zaramella Giorgio; 
Gabriella, Riccardo, Anna, Rismondo;
65° di Matrimonio di Polo Gino e Anna
18.30: Zanetti Luigino, Benetton Umberto

08.00: Santa Messa
09.30: Pavanetto Bruno, Angelo, Berto e Ida

LUNEDÌ 16 NOVEMBRE   [verde]
Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43

18.30: Santa Messa

MARTEDÌ 17 NOVEMBRE   [bianco]
Santa Elisabetta di Ungheria
Ap 3,1-6.14-22; Sal 14; Lc 19,1-10

08.30: Santa Messa

MERCOLEDÌ 18 NOVEMBRE   [verde]
Ap 4,1-11; Sal 150;  Lc 19,11-28

17.30: Adorazione Eucaristica
18.30: Don Umberto

GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE   [verde]
Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44

08.30: Per gli Ammalati;
Sartorato Gaudenzio, Cestaro Rita
09.00-10.00: Adorazione Eucaristica

VENERDÌ 20 NOVEMBRE   [verde]
Ap 10,8-11; Sal 118; Lc 19,45-48

18.30: Chinellato Carlo e Cestaro Teresina, De 
Benetti Azeglio

SABATO 21 NOVEMBRE  [bianco]
Presentazione della B.V. Maria
Ap 11,4-12; Sal 143; Lc 20,27-40

18.30: Barbazza Renato (30 gg); Casarin Renzo; 
Carnio Armido e Cappelletto Gina; def. fam. 
Ciampi e Gallinaro

18.30: Defunti fam. Gallotta, Niero, Ottaviano, 
D’Amico e Cappelli; Favaro Lino e Mauro, 
Gobbo Onorina, Pietro e Margherita

Domenica    22 NOVEMBRE
[bianco]
 Nostro Signore Gesù Cristo Re 
dell’Universo
Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 
15,20-26.28; Mt 25,31-46
Liturgia delle ore: Propria.
Il Signore è il mio pastore, non 
manco di nulla.

08.00: Tronchin Antonio e Bruna, Cappellazzo 
Maria e Ugo e familiari tutti
09.30: Per la Comunità
11.00: Ros Edoardo e Menegazzi Caterina; 
Venier Luigi, Alieta e Silvia
18.30: Sanvido Davide (1° ann.); Carlo e 
Antonio Tesser, Anna ed Emilia Dotto

08.00: Defunti Guidolin e Michielan
10.00: Per la Comunità

AVVISI
Giornata dei Poveri: raccolta per le iniziative caritative della nostra Caritas e della Caritas Diocesana.

Festa di San Martino a Sambughè.
Domenica 15 Novembre ore 9.30: Santa Messa in onore di San Martino; ore 11.00 Sacra rappresentazione della vita di San Martino; ore 
12.30 Pranzo comunitario (su prenotazione).

I genitori delle nostre Scuole dell’Infanzia parrocchiali ringraziano le comunità parrocchiali per la generosità dimostrata nella vendita dei 
dolci. Ogni piccolo gesto è un grande aiuto per le nostre scuole e i nostri bambini.
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